
BANDO DI GARA PER L’ESECUZIONE DI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL 

PORTO CANALE RIO MARTINO - II STRALCIO FUNZIONALE. 

 

RISPOSTE AI QUESITI SULL'APPALTO: 

 

QUESITO N. 8 

In riferimento alla procedura aperta indicata in oggetto Vi preghiamo chiarire se la dichiarazione 

richiesta a pagina 4 del disciplinare di gara punto D (modello D) deve essere resa dai cessati dalla 

carica nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, o come recita l'art. 38, c. 1 

lett. c) dai cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

RISPOSTA 

Per i  cessati dalla carica deve essere acquisita apposita dichiarazione del possesso dei requisiti di 

cui all’art. 38 c. 1 lett. C) tramite dichiarazione del legale rappresentate  compilando al modello A il 

punto 11 lett. B) che riporta espressamente: 

 che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara  

 che ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando di gara e sono 

 __________________________________________ (nome, cognome, qualifica)  

__________________________________________ (luogo e data di nascita)  

___________________________________________ (residenza) 

__________________________________________ (numero di codice fiscale) 

di cui si allegano le dichiarazioni di cui al “Modello D”; 

 

 che i soggetti cessati dalla carica non si trovano nella condizione prevista dall’art. 38 

comma 1 lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006  

 che i nominativi e le generalità dei soggetti nei confronti dei quali sussiste la condizione 

di cui alle precedenti lettere b) e c) art. 38 comma 1 D LGS 163/06 cessati dalla carica 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono i seguenti. 

 __________________________________________ (nome, cognome, qualifica)  

__________________________________________ (luogo e data di nascita)  

___________________________________________ (residenza) 

__________________________________________ (numero di codice fiscale) 

e che per i predetti soggetti sono stati adottati atti e misure di completa ed effettiva 

dissociazione dimostrabili con la seguente allegata documentazione: 

______________________________________________________________________ 



oppure mediante l’apposito modello “D” sempre per i cessati nell’anno antecedente alla 

pubblicazione del bando . 

 

 

QUESITO N. 9 

In riferimento alla procedura di gara in oggetto, la scrivente …………, richiede delucidazioni in 

merito circa la possibilità di partecipazione quale impresa singola, essendo la stessa in possesso di 

attestazione SOA per la categoria OG7 (class. VIII), e per la categoria OG3 (class. III), ma non in 

possesso delle categorie scorporabili OG8 ed OG13; par tali ultime categorie, si richiede se le stesse 

possono essere oggetto di subappalto integrale, dichiarato in fase di partecipazione. 

 

RISPOSTA 

Ai sensi dell’art. 92 del DPR 207/2010, in combinato disposto con l’art. 170 della stessa, l’impresa 

singola in possesso della categoria prevalente per l’intero importo dei lavori, là dove le categorie 

scorporabili sono sub appaltabili per intero, può partecipare previa relativa dichiarazione di 

subappalto nel modello di istanza (A). 

 

 

QUESITO N. 10 

Si richiede inoltre, se è previsto un sopralluogo obbligatorio da attestarsi da parte della Stazione 

Appaltante, e se previsto, fino a quale termine ultimo 

RISPOSTA 

Come previsto dal bando di gara il sopralluogo è obbligatorio ma la mancata attestazione da parte 

della Stazione Appaltante  non è causa di esclusione essendo il sito oggetto dei lavori di libero 

accesso. E’ possibile effettuare il sopralluogo fino alla data di scadenza del bando. 

 

 



QUESITO N. 11 

Formuliamo il seguente quesito a chiarimento di aspetti di dubbia interpretazione emersi dallo 

studio di procedura di cui all’oggetto, alcuni dei quali, in particolare, direttamente correlati alla 

rettifica del bando di gara disposta da codesta S.A. e delle differenze  riscontrate tra la prima, la 

seconda e la terza versione del bando stesso. 

Nella Busta (B) OFFERTA TECNICA chiarite espressamente che gli elaborati da predisporre ed 

inserire nella stessa debbano essere  privi di qualsivoglia indicazione più avanti nel paragrafo de 

quo che “ai lavori aggiunti, servizi aggiuntivi e criteri ambientali il partecipante potrà allegare, oltre 

alle schede dei prodotti anche un computo metrico estimativo” documento che non può essere di 

natura economica.   

RISPOSTA 

Nel Disciplinare di gara BUSTA  (B)  OFFERTA TECNICA – Versione Ultima – è stata aggiunta 

l’opportunità di inserire il computo metrico  estimativo per i lavori servizi e criteri ambientali 

aggiuntivi - ovvero che non sono compresi tra i lavori a base di gara ed a costo zero per 

l’amministrazione -  al fine di procedere ad una valutazione quanto più oggettiva possibile. 

Detto computo metrico non dovrà presentare in alcun caso riferimenti all’offerta economica a base 

di gara, ovvero nel caso di voci di computo uguali a quelle presenti nell’elenco prezzi dovrà 

riportare il prezzo pieno privo di eventuali sconti o ribassi. 


